
Desinformation und 
Frauengesundheit

Donnerstag, den 26. November 2026 
18:00 Uhr

Altes Rathaus, 2. Stock,  
Lauben 30, Bozen
FREIER EINTRITT

Disinformazione e 
salute delle donne

Giovedí 26 novembre 2026
Ore 18:00

Antico Municipio, 2. Piano,  
Via dei Portici 30, Bolzano

INGRESSO GRATUITO

Für weitere Informationen | Per maggiori informazioni
Cecilia Stefanelli 
Gendermedizin-Beauftragte der Autonomen Provinz Bozen 
Responsabile per la medicina di genere della Provincia autonoma di Bolzano 
 
cecilia.stefanelli@provincia.bz.it oder/oppure tel. 0471-418156

Referentin 
Noemi Urso
Team manager von “BUTAC – bufale un tanto al chilo”.  
Redakteurin, social media manager, Authorin, Dozentin in digitale 
Kommunikation im Gesunheitsbereich, Fake News und Information 
Disorder

Beschreibung
In den letzten Jahren hat die Verbreitung irreführender, einseitiger 
oder bewusst manipulierter Inhalte einen immer größeren 
Einfluss auf individuelle und kollektive Entscheidungen im 
Gesundheitsbereich gehabt. Falschmeldungen zu Prävention, 
Therapien, Lebensstil und geschlechtsspezifischer Medizin 
können nämlich risikoreiches Verhalten begünstigen, Misstrauen 
gegenüber den Gesundheitsinstitutionen schüren und eine gesunde 
Gesundheitskultur behindern.

Ziel des Abends ist es daher, der Öffentlichkeit kritische Werkzeuge und 
zuverlässige Informationen an die Hand zu geben, um Desinformation 
zu erkennen, ihre Mechanismen zu verstehen und sich bewusster zu 
orientieren. 

Der Abend sieht einen einleitenden Vortrag zum Phänomen der 
Desinformation im Gesundheitsbereich vor, gefolgt von einer Vertiefung 
mit besonderem Fokus darauf, wie sich Fake News zur Gesundheit 
von Frauen verbreiten und welche Risiken sie mit sich bringen, sowie 
abschließend einen Raum für den Austausch mit Fragen aus dem 
Publikum. Die Veranstaltung ist Teil eines umfassenderen Programms 
zur Sensibilisierung für geschlechtsspezifische Medizin und aktive 
Bürgerschaft im Rahmen der Initiative.

Die Veranstaltung ist in Zusammenarbeit mit dem Frauenbüro der 
Gemeinde Bozen organisiert.

Relatrice 
Noemi Urso
Team manager di BUTAC – bufale un tanto al chilo. Redattrice editoriale, 
social media manager, autrice, docente, specializzata in comunicazione 
digitale, sanitaria e istituzionale, in fake news e information disorder

Descrizione
Negli ultimi anni la diffusione di contenuti ingannevoli, parziali o 
scientemente manipolati ha avuto un impatto sempre più significativo 
sulle scelte individuali e collettive in campo sanitario. Le notizie false 
riguardanti prevenzione, terapie, stili di vita e medicina di genere 
possono infatti influenzare comportamenti a rischio, alimentare 
sfiducia nelle istituzioni sanitarie e ostacolare una corretta cultura 
della salute.

L’obiettivo della serata è dunque quello di fornire al pubblico strumenti 
critici e informazioni affidabili per riconoscere la disinformazione, 
comprenderne i meccanismi e orientarsi con maggiore consapevolezza. 

La serata prevedere un intervento introduttivo sul fenomeno della 
disinformazione in ambito sanitario per poi approfondire con un focus 
specifico su come le fake news riguardanti la salute delle donne 
si diffondono e quali rischi comportano e, da ultimo, uno spazio di 
confronto con domande dal pubblico. L’incontro si inserisce in un 
percorso più ampio di sensibilizzazione sulla medicina di genere e sulla 
cittadinanza attiva all’interno dell’iniziativa.

L’evento è organizzato in collaborazione con l’Ufficio Donna del Comune 
di Bolzano.

provincia.bz.it/medicina-genere-specifica
provinz.bz.it/genderspezifische-medizin
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